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Roma, 20 ottobre 2023 
 

 
Ti benedico o Padre, tu riveli ai piccoli il tuo mistero (cf Mt 11,25). 
 

Carissime sorelle, 
a conclusione del nostro mandato 2020-2023, intendo ringraziare a nome mio e delle sorelle 
del governo provinciale, ognuna per l'impegno, per la collaborazione, per le gioie e le fatiche 
che abbiamo affrontato insieme. 
Il Maestro Divino ha camminato con noi e vogliamo lodarlo per la fedeltà di tutte. Ci ha 
visitato aprendo strade nuove nella missione, ci ha dato la forza e la tenacia di perseverare 
nell'apostolato. Ci ha visitato chiamando giovani ad avvicinarsi alla nostra famiglia religiosa 
e ha messo nel loro cuore l’entusiasmo che ha contagiato anche noi. Ci ha visitato molte 
volte chiamando sorelle a vivere la Pasqua eterna. 
Abbiamo attraversato anche ore buie causate dalla pandemia e non solo, con conseguenze 
non sempre facili da gestire, ma il Signore è stato presente anche in queste notti. 
Insieme abbiamo tenuto salda la fede, la passione per la missione, la responsabilità per 
vivere l’oggi, la fiducia nel domani che Dio prepara con noi e per mezzo di noi. 
Chiedo perdono a tutte per i ritardi nell'affrontare le situazioni e se a volte si sono fatte scelte 
che poi si sono rivelate inadeguate. 
Ora davanti a noi c'è ancora una strada in salita da percorrere insieme, con fede e 
lungimiranza. Faccio mie le parole di Mons. Roberto Repole, Arcivescovo di Torino: “Siamo 
chiamati a fare spazio alle nuove generazioni di costruire un futuro e dare loro quelle 
possibilità che sono state concesse alle generazioni precedenti”. Non è facile pensarci nel 
futuro ma a noi tutte spetta tenere viva la speranza, la fede e l'amore. 
Vi ringrazio per essermi vicine con la preghiera e la comprensione in questo momento di 
"prova" a causa della grave malattia di mia mamma. 
A tutte auguro di vivere una buona preparazione alla Solennità del Divino Maestro, per 
riprendere il cammino con nuovo slancio e fiducia. 
Un ricordo nella preghiera per tutte, in particolare per le sorelle più sofferenti. 
In comunione! 
 

Sr. M. Paola Gasperini e sorelle del governo provinciale 
 


